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Circ. nr. 90 
Roma, 23 novembre 2020 

AI GENITORI DELLE 
ALUNNE E DEGLI 
ALUNNI DELLA SCUOLA 
INFANZIA A TEMPO 
CORTO 
 
ALLE DOCENTI DELLA 
SCUOLA INFANZIA A 
TEMPO CORTO 
 
AL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DI ISTITUTO 
 
AI COMPONENTI DEL 
CONSIGLIO DI ISTITUTO 
 
A TUTTO IL PERSONALE 
 
AL MUNICIPIO VI  
protocollo.municipioroma06
@pec.comune.roma.it 
 
AL PRESIDENTE DEL 
MUNICIPIO VI 
 
AL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEL 
MUNICIPIO VI  
presidenzaconsiglio.mun06
@comune.roma.it 

 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

ISTITUTO COMPRENSIVO ”VIA MARELLI” 

Via Ercole Marelli,21-00133 ROMA - Municipio VI 

 062054109-0620449210  fax 0620449238 

XVI  Distretto Scolastico -  Cod. Mecc. RMIC8E4008 

 rmic8e4008@istruzione.it 

Sito  web:   www.icviamarelli.edu.it 
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ALL’ASSESSORE ALLA 
SCUOLA MUNICIPIO VI 
alessandromarco.gisonda@c
omune.roma.it 
 
AL PARROCO DON 
ALBERTO PAPOTTI 
info@santamariacnl.it 
 
AL DIRETTORE 
GENERALE USR LAZIO 
Dott. ROCCO PINNERI 
rocco.pinneri@istruzione.
it 
 

 
OGGETTO: Frequenza scolastica a giorni alterni 
 
In considerazione della penuria di spazi che caratterizza l’Istituto Comprensivo “Via 
Marelli”, di concerto con il Municipio VI e in costante contatto con USR Lazio, sono 
stati individuati spazi nelle parrocchie del territorio per ospitare alunni della nostra 
scuola al fine di garantire a tutti gli studenti gli standard di sicurezza previsti dal 
Comitato Tecnico Scientifico. 
 
Le sezioni del tempo corto della scuola dell’infanzia sono state trasferite nei locali 
della parrocchia Santa Maria Causa Nostrae Laetitiae dal giorno venerdì 13 
novembre 2020 e, a tal proposito, si precisa: 
 

1) La scelta della Parrocchia piuttosto che di altre soluzioni è una decisione 
che attiene alla Dirigenza e al Municipio VI. La scelta finale è caduta sui 
locali della parrocchia non per le pressioni di alcuni genitori (anche se è noto 
sia a questa Dirigenza sia alle maestre che da qualche parte erano stati 
sollevati dubbi sull’opportunità di trasferire i bambini nel nido privato di via 
Bovino) ma per le pressioni del Dirigente al Municipio a fare presto in quanto 
le classi di scuola primaria ospitate nella palestra della scuola (come si dirà 
più avanti) cominciavano a sentire molto freddo in un ambiente ampio 
e non riscaldato a causa di diverse giornate di pioggia e del calo 
brusco delle temperature. Quando la Parrocchia SMCNL ha dato ok per la 
concessione di due locali, visto che tra Vicariato di Roma e USR Lazio esiste 
un accordo, si sono accelerate le procedure per dare a tutti gli alunni, 
compresi quelli della scuola primaria, spazi più idonei per procedere sul 
piano degli apprendimenti.  
Le famiglie degli alunni della scuola dell’infanzia, così come quelli della scuola 
secondaria, sono state costantemente informate circa le diverse soluzioni 
logistiche che si stavano valutando tramite canali ufficiali quali le riunioni 
del Consiglio di Istituto, i cui verbali sono pubblicati sul sito, e tramite lo 
stesso sito quando, in occasione delle elezioni del 21 settembre u.s. e in 
previsione dello spostamento in delle sezioni in via Bovino, si confermavano 
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le lezioni delle sezioni di scuole dell’infanzia non coinvolte dalla presenza di 
seggi per la consultazione referendaria; 

2) Il protocollo del CTS prevede per gli alunni della scuola dell’infanzia la 
presenza di bolle che riducano al minimo i contatti tra gli alunni anche 
all’interno della stessa aula. In particolare il CTS stabilisce che non 
condividano i giochi e che siano sempre a contatto con gli stessi compagni 
evitando all’interno delle classi contatti di ogni bambino con tutti gli altri. La 
presenza di due sezioni all’interno di uno stesso ampio salone non 
impedisce la realizzazione di tali bolle come d’altra parte accade in 
alcune altre sezioni di scuola dell’infanzia. Si precisa inoltre che, fino al 
trasferimento delle sezioni nella parrocchia, due bolle di alleggerimento 
delle sezioni erano state collocate insieme nell’androne della scuola 
dell’infanzia all’interno dell’edificio senza che questo alimentasse timori nelle 
famiglie. La dislocazione dei bambini in parrocchia riproduce esattamente 
questo schema;  

3) Si ricorda, ed è un dato non di poco conto, che la scuola dell’infanzia non è 
obbligatoria. Tuttavia, questa Dirigenza, in luogo di scegliere la soluzione 
più semplice quale era quella  di sospendere le lezioni della scuola 
dell’infanzia, destinando tutti i locali alla scuola primaria, ha cercato una 
soluzione che potesse garantire la continuità del servizio a tutti gli studenti 
dell’istituto. A tal proposito giova ricordare che nella palestra della scuola 
primaria, fino allo spostamento delle sezioni di scuola dell’infanzia nella 
parrocchia Santa Maria CNL, erano collocati due gruppi di scuola 
primaria, uno di quarta e uno di quinta primaria. Questi due gruppi di classi 
hanno portato avanti, con grande difficoltà ma con spirito di sacrificio e 
adattamento, la didattica alternando momenti in cui un docente spiegava ad 
un gruppo e l’altro gruppo si cimentava in esercizi assegnati dall’altro 
insegnante. Stessa situazione si era creata nella scuola secondaria, dove in 
palestra si svolgevano contemporaneamente le lezioni per un gruppo di 
seconda e uno di terza secondaria; 

4) Sui servizi igienici presenti in parrocchia, si rileva che mentre nell’edificio 
della scuola Via Marelli i bagni presenti sono utilizzati da 5 sezioni, nella 
parrocchia i servizi igienici sono a disposizione di sole 3 sezioni.  

5) Giova sottolineare che dall’inizio dell’anno scolastico la frequenza degli alunni 
non è mai totale, proprio in virtù di quanto stabilito dal CTS. Molti genitori, 
infatti, scelgono di non mandare i bambini a scuola in presenza di anche uno 
solo dei sintomi riconducibili al Covid. Questa contingenza determina la 
possibilità concreta di una frequenza in tutta sicurezza delle lezioni presso le 
aule messe a disposizione della Parrocchia; 

6) Se il Parroco potesse individuare un altro spazio per separare le due sezioni 
che sono ospitate nello stesso ambiente, questa Dirigenza attiverebbe 
immediatamente la procedura presso il Municipio VI per acquisire la nuova 
aula; questa Dirigenza è altresì favorevole ad un intervento del Municipio 
teso a dividere il salone in due spazi attraverso pannelli mobili; 

7) Da ultimo, si sottolinea come questa Dirigenza, in ottemperanza alle 
indicazioni del CTS e alla luce delle indicazioni del RSPP che ha indicato la 
capienza massima di alunni per ciascuna aula dell’Istituto attraverso la 
realizzazione di nuove piantine quotate, ha alleggerito tutte le classi dove tale 
capienza era superata e ha proceduto alla formazione di gruppi aggiuntivi con 
la necessità di individuare spazi dove collocarli. Il tutto è stato fatto avendo 
una visione di insieme del problema e delle possibili soluzioni: la visione di un 
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istituto comprensivo dove tutti, dal dirigente al collaboratore scolastico 
dagli studenti della scuola secondaria agli alunni dell’infanzia, devono dare il 
loro contributo per affrontare una situazione  che non ha eguali dalla fine 
della seconda guerra mondiale. 

 

 

Alla luce di quanto sopra e al fine di aumentare il livello di sicurezza per il contrasto 
al Covid, questa Dirigenza dispone, a decorre dal giorno 9 dicembre 2020, la 
frequenza scolastica degli alunni di scuola dell’infanzia come da calendario allegato. 
  
 

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

          Prof. Enrico FARDA 
                  Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

                                                                                            ai sensi art. 3 co. 2 D.lgs n.39/1993                                                                    


